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Il grave peccato della Misericordia
Il non venire mai in sede, il non rispondere alle telefonate, il non ri-
spondere alle email, ai messaggi WhatsApp, agli sms, agli avvisi in 
bacheca, o sul nostro giornale, essere indifferenti alle comunicazioni 
sui social e attraverso i giornali locali, di fatto ci fa essere non solo 
peccatori ma anche colpevoli, davanti a tutti e nei confronti di tutti, di 
provocare gravi danni per la nostra Confraternita.

E guardate che il covid prima, ovvero dal 2020, e ora la guerra in Ucraina, 
che è solo all’inizio, e la successiva fase post bellica, che speriamo arrivi 
presto, hanno acutizzato, e acutizzeranno ancora di più questa situazione 
di immobilismo, quindi più che mai ora c’è bisogno di non peccare, di 
non stare fermi, ma di darsi una forte scossa, e di muoversi.

Non lo dice il direttore, né il novello Custode, ma lo dice nientemeno che 
il Vescovo delle Misericordie d’Italia, Mons. Franco Agostinelli: «Quan-
te volte mi sento dire dalle varie Misericordie “Si è sempre fatto così”, e 
quindi viene deciso di non fare/attivare o un servizio, o di prendere scelte 
coraggiose per quella Misericordia, per i suoi volontari, per gli abitanti 
di quel territorio. “Si è sempre fatto cosi…” è una frase che chiude alla 
Speranza, che chiude al futuro. È di un pessimismo enorme. Ma dove 
siamo? Questa frase non è degna di un uomo, di una donna. Non è de-
gna di un Cristiano/a. Il Papa ha più volte ribadito che chi dice una frase 
del genere, “Si è sempre fatto così”, si deve subito confessare, perché ha 
commesso un grave peccato!»

Un grave peccato… non ce lo dimentichiamo mai, tutti, dal Magistrato 
– Correttore, Governatore, Provveditore, Cancelliere, i vari vice e con-
siglieri -, ai dipendenti, dai volontari ai soci, ai vitalizi, ai giubilati, e via 
dicendo. A partire anche dal sottoscritto.
Saranno tante le bocche storte che verranno fatte da chi leggerà que-
sto editoriale, ma conto che siano di più i commenti positivi perché que-
sto appello diventi uno sprone per fare di più per la nostra Confraternita 
e di conseguenza per la nostra Comunità.

Eppure bisogna che qualcuno, come ha fatto il Vescovo Agostinelli a li-
vello nazionale, abbia il coraggio di dire anche tra di noi, che la Miseri-
cordia dell’Antella, i suoi Confratelli e Consorelle non sono immuni 
da questo peccato, un grave peccato perché di fatto preclude alla Mi-
sericordia dell’Antella, anche se è attiva da 170 anni, di andare avanti e 
di avere, non solo un futuro, ma di svolgere la sua attività di Misericordia, 
che non è solo quella delle ambulanze e dei servizi di trasporto sociale, o 
del poliambulatorio, o del prelievo del sangue,  o del cimitero… è molto 
di più.

Per questo le Misericordie dal 17 marzo partecipano al Sinodo indetto 
dal Papa. Per saperne di più leggete l’articolo a pagina 13. Un Sinodo 
giallo ciano che anche noi qui all’Antella vivremo, portando il nostro ap-
porto di contributi.

“Si è sempre fatto così” porta ad un immobilismo, che alla lunga da per-
sonale diventa comunitario. Chi volesse farmi sapere la sua opinione può 
scrivermi a mariani@alice.it.
					               Il direttore
					     Franco Mariani

Notiziario della Misericordia 
di S. Maria all’Antella O.d.V.

Autorizzazione Tribunale Firenze N. 4576 del 10/05/1996
Edito da Misericordia dell’Antella

Via Montisoni 14 - 50012 Bagno a Ripoli (FI)
Tel. 055 62.33.41 - fax 055 6560044 
E-mail: info@misericordia-antella.it

 Redazione: Tel. 055 62.33.427  

Direttore responsabile:
Giornalista Franco Mariani

Redazione:
Cecilia Chiavistelli – Mattia Lattanzi

Foto:
Misericordia Antella e Firenze Promuove

Grafica:
ChC Adv- Firenze

 Stampa:
Tipografia Le Fonti - Antella

Tiratura: 10.000 copie

Sommario
Avviso del Magistrato....................................................
Quota associativa scaduta.............................................
Il grave peccato della Misericordia..............................
Quaresima e Solidarietà................................................
Il Corpo Generale del 19 dicembre 2021....................
Aperto e chiuso nuovo Hub a Grassina.......................
Il Presidente Mattarella ringrazia................................
Gli anni Ottanta con nuovi locali e servizi.................
Cronache del passato: da il Corriere della Sera.........
La Misericordia in pellegrinaggio a Impruneta.........
Quadri donati al Cimitero Monumentale...................
Le Misericordie partecipano al Sinodo.......................
La cena natalizia per i Volontari..................................
La Colletta Alimentare di novembre...........................
Il libro su Il Ponte dell’Antella in biblioteca e online..............
La Misericordia alla marcia per la Pace in Ucraina...
Dopo 10 anni siamo ritornati dagli amici 
terremotati di Budrione.................................................
Misericordie, Anpas, Croce Rossa riunite a Firenze.
In piazza Santa Croce per il Papa anche i nostri Volontari.......
La Misericordia dell’Antella ha il suo “Custode” dei valori.......
Aumentano le richieste di visite guidate al cimitero.
Celebrata la 30ma Giornata Mondiale del Malato.....
Morto Francesco Giannelli già Presidente Nazionale....
Francesco Vulpiani nuovo membro del Magistrato..
Secondo intervento per Francesco che aspetta il terzo..
Pellegrini di Speranza verso l’Anno Santo del 2025...
Chiuso l’anno di San Giuseppe, ma.............................
Il Mediterraneo a Firenze nel solco di La Pira........... 
Ucraina: raccolti e consegnati quintali di aiuti.......... 
I 500 anni del leccio di Belmonte.................................

2
2
3
4
5
6
8

10
11
12
12
13
14
14
15
15

16
18
18
19
19
20
21
21
22
23
25
26
28
30

pag.

    

AVVISO DEL MAGISTRATO

Si avvisa tutti gli iscritti che prossimamente sarà convocato il Corpo Generale, per 
gli adempimenti richiesti in questo periodo dell’anno.

La convocazione avverrà nelle modalità previste dallo Statuto, tra cui anche con 
la pubblicazione sul sito della Misericordia e sui relativi social, oltre che con 
affissione nei locali della sede.
È anche possibile ricevere la convocazione tramite email.

Chi desidera usufruire di questo servizio, del tutto gratuito, pụo’ richiederlo inviando 
una email a info@misericordia-antella.it scrivendo nell’oggetto Corpo Generale, 
e in questo modo, entro i termini stabiliti dallo Statuto, riceverà la comunicazione 
della convocazione per posta elettronica. 

Il Magistrato

HAI RINNOVATO LA QUOTA 2022?
SCADUTO IL TERMINE PER IL PAGAMENTO 

Come già annunciato più volte durante tutto 
l’anno scorso, e come ribadito anche durante 
l’ultima festa patronale, si ricorda a tutti gli iscritti 
che il pagamento della quota sociale per l’anno 
2022 doveva avvenire entro lo scorso 31 gennaio, 
non essendo più possibile pagare la quota sociale, 
come è avvenuto fino ad oggi, in occasione della 
Festa Patronale di ottobre.
Si ricorda pertanto a tutti gli iscritti che non 
avessero già provveduto al pagamento di voler 
provvedere con la massima sollecitudine a 
versare la quota 2022.
La quota può essere pagata:
A) In segreteria, in sede al primo piano, dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 13 e dalle ore 
15 alle ore 17. Sabato, domenica e festivi chiuso.
B) Tramite bonifico bancario utilizzando il 
seguente codice iban 
IT 81 Y 03069 37726 100000002663
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Quaresima e solidarietà: due pa-
role che non sono sempre per pre-
senti nel nostro modo di parlare. 
Il tempo non è più scandito dalla 
“centralità” del rapporto con Dio. 
Forse più della Quaresima fa pro-
blema la Pasqua che è preparata 
dalla Quaresima.
Dio non c’è, il diavolo non c’è, l’uo-
mo è sufficiente a se stesso e non ha 
bisogno di Dio!
Ma è proprio vero?
Solidarietà: questa parola è più ac-
cettabile, suona “meglio” alle no-
stre orecchie.
Se gli umani sono solidali fanno 
“squadra”, c’è una cabina di “regia” 
che organizza la vita di tutti, è più 
reale la soluzione dei problemi del-
la società!
Papa Francesco ha scritto: “L’indi-
vidualismo non ci rende più libe-
ri, più uguali, più fratelli. La mera 
somma degli interessi individua-
li non è in grado di generare un 
mondo migliore per tutta l’uma-
nità. Neppure può preservarci dai 
tanti mali che diventano sempre 
più globali. Ma l’individualismo 
radicale è il virus più difficile da 
sconfiggere. Inganna. Ci fa crede-
re che tutto consiste nel dare bri-
glia sciolta alle proprie ambizioni, 
come se accomunando ambizioni 
e sicurezze individuali potessimo 
costruire il bene comune” (Fratelli 

Tutti, 105).
Tuttavia la cultura occidentale ci 
inculca il valore del soggetto, inte-
so però nel suo significato assolu-
tamente egoistico, a discapito dei 
valori sociali dei rapporti umani.
Nella tradizione cristiana, quaresi-
ma e solidarietà, o meglio “comu-
nione”, sono strettamente connessi.
Il tempo della Quaresima purifi-
ca la mente ed il cuore dalle fal-
sità delle ideologie, e riporta ogni 
uomo alla sua vera dignità e al va-
lore della vita comunitaria e socia-
le.
Gesù nel Vangelo di Matteo (capi-
tolo 6) ripropone le tre “armi” per 
combattere il maligno, e ritornare 

a Dio Padre suo e nostro: elemosi-
na, digiuno e preghiera.
Siamo stati creati per vivere i rap-
porti con Dio, con noi stessi e con 
gli altri. L’altro non esiste per sod-
disfare i miei bisogni! Si nasce in 
mezzo agli altri. Senza gli altri non 
possiamo scoprire né costruire la 
nostra persona. Inoltre senza Cri-
sto “Uomo nuovo”, non abbiamo 
altro modello che può costruire il 
futuro solo con la scienza e la tec-
nologia. Il rapporto con Gesù ci 
metti al “muro” e ci costringe a ve-
dere la realtà: quello che siamo noi 
e quello che sono gli altri; quello 
che realmente siamo e gli altri se-
condo il disegno di Dio!

Quaresima e Solidarietà
Il tempo non è più scandito dalla “centralità” del rapporto con Dio. 
In questi tempi drammatici, di malattia, di guerra, di sofferenza sociale 
ritorniamo a Gesù.

di Don Moreno Bucalossi, Correttore

Solidarietà

Il digiuno non è un esercizio fisico 
per mantenere in equilibrio la no-
stra mente e la nostra psiche con 
il tenere “sotto controllo” il nostro 
corpo. Il digiuno ci porta a vedere 
chiaramente che non siamo solo 
il risultato di processi biologici e 
chimici. Col digiuno ci riprendia-
mo la libertà che Dio ci ha dato e 
ci permette di riconoscere con lu-
cidità dove sta il bene ed il male, ci 
dà la forza di scegliere il bene e di 
rifiutare il male.
Anche Gesù ha digiunato non cer-
to per problemi di salute o di obe-
sità, ma per cibarsi della Parola e 
fortificarsi nello Spirito in prepa-
razione all’annuncio del Vangelo 
(Matteo 4). La preghiera e il digiu-
no riescono a cacciare il Demonio! 
(Matteo 17,21).
La preghiera ha lo scopo princi-
pale di metterci in relazione con 
Dio che è Padre, come ci ha inse-
gnato Gesù. Egli stesso prega Lui 
che è Dio, è anche Uomo, e prega 
per vivere il rapporto con il Padre.
Come possiamo pensare di poter 
fare a meno della preghiera?
Il percorso faticoso, molte volte 
duro, ci trasforma in persone più 
libere dall’individualismo, perché 
ci avvicina a Cristo che in questa 
terra ha digiunato, ha pregato, ha 
fatto “elemosina” di se stesso…non 
considerò un tesoro geloso la sua 
uguaglianza con Dio, ma spogliò 
se stesso facendosi obbediente fino 
alla morte, e alla morte di croce.
Lui non ci delude, è Redentore che 
è morto al mio, al tuo posto! Pur-
troppo la malvagità di pochi ha 
sempre creato confusione, distru-
zione e morte per tanti!
Signore, abbi pietà di noi. Apri gli 
occhi della mente del cuore perché 
possiamo riconoscere che solo Tu 
sei il nostro Bene, la nostra Verità. 
Stare con Te è liberta. Allontanarsi 
da te e morte! 

Il Corpo Generale 
del 19 dicembre 2021

Il 19 dicembre 2021, regolarmente convocato a norma dell’articolo 
30 dello Statuto, presso la sede della Misericordia si è riunito il Cor-
po Generale per la presentazione del Bilancio di previsione 2022, e 
sua approvazione, e per varie comunicazioni del Magistrato e rela-
tive determine.
Il Bilancio approvato è consultabile sul nostro sito internet alla se-
zione news alla data del 19 dicembre 2021.
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Aperto il 17 gennaio scorso, il nuo-
vo hub vaccinale di Grassina, que-
sta volta allestito nei locali dell’A-
cli, in via San Michele a Tegolaia, 
e che il sabato era dedicato alle 
vaccinazioni dei bambini in età 

5-11 anni, ha chiuso improvvisa-
mente il 14 febbraio. La chiusura 
dopo nemmeno un mese dell’Hub 
da parte dell’Asl, Comune di Bagno 
a Ripoli e Società della Salute fio-
rentina sud est è stata contestuale 

al calo delle prenotazioni, in media 
poco più di un centinaio di vac-
cinazioni al giorno a fronte delle 
700 dosi giornaliere di gennaio. In 
zona rimane aperto l’Hub di Firen-
ze al Mandela Forum. Questa volta 

Aperto e subito chiuso il nuovo Hub 
vaccinale a Grassina
Misericordia Antella, Croce Rossa Italiana di Bagno a Ripoli e Fratellanza 
Popolare di Grassina dopo l’esperienza dell’Hub aperto da maggio a ottobre 
erano nuovamente scese in campo, ma poi l’Asl ha deciso dopo nemmeno 
un mese di chiuderlo 
di Franco Mariani

Covid-19

impegnativo è stato, da parte dei 
volontari, anche il grande impe-
gno nell’allestimento, con opere di 
falegnameria come testimoniano 
le foto qui pubblicate. Ancora una 
volta in prima linea sono scesi in 
campo Croce Rossa Italiana di Ba-
gno a Ripoli, Fratellanza Popolare 
di Grassina e Misericordia dell’An-
tella, che, grazie ai propri volonta-
ri, per tutto il periodo di apertura 
hanno garantito tutti i servizi di 
accoglienza, vaccinazione e regi-
strazione. Complessivamente sono 
state effettuate 4.227 dosi di vacci-
no, di cui 935 solo a febbraio.  la 
prima ad “inaugurare” l’Hub è sta-
ta Margherita, minorenne, accom-
pagnata dalla mamma, che poi è 
corsa subito a scuola. “Ancora una 
volta ci eravamo rimessi in moto 
– evidenziano i vertici delle tre as-
sociazioni, Francesco Pasquinucci, 
Michele Cotugno, Paolo Nencioni 
– per assicurare e garantire quello 
che ancora oggi rimane una ne-
cessità primaria per tutti: la vac-
cinazione per scongiurare questa 
pandemia mondiale che continua 
a colpire anche il nostro territorio. 
Lo sforzo organizzativo non è stato 
semplice, ma ogni giorno le nostre 
tre Associazioni, unite come non 
mai in questa lotta alla pandemia, 
hanno assicurato volontari, infer-
mieri, dottori”. Un Hub che, a dif-
ferenza degli altri hub aperti a gen-
naio nella provincia, non ha mai 
avuto nemmeno l’onore della ce-
rimonia di inaugurazione da parte 
del Presidente della Regione Euge-
nio Giani a causa della quarantena 
a cui è stato costretto il Sindaco in 
quel periodo.
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Lo scorso 1 dicembre, in occasione 
della Giornata internazionale del 
Volontariato, fissata dalle Nazio-
ni Unite per il 5 dicembre, il Co-
mune di Bagno a Ripoli ha voluto 
premiare le associazioni più attive 
del territorio. Una speciale perga-
mena di riconoscimento 
è stata consegnata alle 
associazioni, che al loro 
interno hanno individua-
to un volontario tra quelli 
che si sono distinti per 
impegno o sensibilità. Il 
Magistrato ha deciso per 
la nostra Confraternita 
di segnalare il confratello 
Realdo Curradi che ha ri-

tirato la pergamena nella Sala del 
Consiglio Comunale direttamente 
dalle mani del Sindaco Francesco 
Casini e dell’Assessora al sociale 
Eleonora Francois. Realdo era ac-
compagnato dal Governatore Pao-
lo Nencioni.

 “Le associazioni di volontariato – 
hanno dichiarato il sindaco Fran-
cesco Casini e l’assessora al sociale 
Eleonora Francois – rappresentano 
davvero il volto più bello della no-
stra comunità, quello di chi dona il 
proprio tempo e la propria opera 

agli altri senza chiedere 
niente per sé. Ringraziarli 
in questa giornata è il mi-
nimo che possiamo fare 
per ricambiare il grande 
servizio donato dalle as-
sociazioni di volontariato 
alla comunità di Bagno a 
Ripoli”.

In sede è arrivato un biglietto au-
tografo di ringraziamento da par-
te del Presidente Sergio Mattarela. 
Sulla rielezione del Presidente Mat-
tarella è intervenuto anche il Presi-
dente della Confederazione Nazio-
nale delle Misericordie Domenico 
Giani, che così ha commentato il 
discorso di insediamento pronun-
ciato dal Capo dello Stato: “Gra-
zie, Presidente Mattarella. Nel suo 
intervento è centrale la parola Di-
gnità, per difendere il diritto alla 
vita, contro la tratta, il razzismo 
e la schiavitù, contro la violenza 
alle donne e la povertà, per la lotta 

alla mafia. Dignità come rispetto 
dei più deboli. E le disuguaglianze 
frenano l’umanità e non la fanno 
crescere. Grazie a nome di tutte le 
Misericordie. La 
dignità è anche 
un gesto silen-
zioso che tende 
la mano a chi 
ne ha bisogno: 
contiamo che sia 
l’immagine di 
un’Italia futura, 
migliore, solida-
le, inclusiva”. 

Il Presidente Mattarella ringrazia

Realdo Curradi premiato dal Comune 
per la sua opera di Misericordia

Notizie
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Continua il nostro viaggio nella storia della nostra Confraternita che nel 2022 
compie 170 anni di fondazione

Gli anni Ottanta caratterizzati 
dall’ampliamento di nuovi locali e servizi

La storia della Misericordia

di Franco Mariani

Siamo così arrivati agli anni Ot-
tanta, che si aprono con l’inaugu-
razione, il 3 ottobre 1982, da parte 
dell’allora Vescovo ausiliare Mons. 
Silvano Piovanelli – era Arcivesco-
vo il compianto Cardinale Giovan-
ni Benelli, che morirà dopo pochi 
giorni, il 26 ottobre 
– del nuovo centro di 
riabilitazione vascola-
re, realizzato in quel-
la, che all’epoca, era 
la parte nuova della 
sede, realizzata a fine 
anni Settanta. Quello 
stesso giorno il Vesco-
vo ausiliare benedice 
ed inaugura, in zona 
parcheggio, il restau-
rato tabernacolo de-
dicato a San France-
sco d’Assisi, Patrono 
d’Italia, che era stato realizzato nel 
1926 in occasione delle celebrazioni 
per il VII centenario della morte del 
santo.
Questo decennio è contrassegnato 
in modo particolare dalla nascita 
dei primi nuclei di Protezione Ci-
vile, a cui non si sottrae, nel 1986, 
nemmeno la nostra Confraternita, 
gruppo che ufficialmente verrà ri-
conosciuto a livello nazionale nel 

1995 ed inserito nell’organico na-
zionale con un apposito decreto del 
Presidente della Repubblica firmato 
il 3 novembre 1995. La Protezione 
Civile a livello nazionale ufficial-
mente nasce nel 1992.
Il 1986 è, per la nostra Misericordia, 

anche un anno importante dal pun-
to di vista del trasporto sanitario in 
quanto viene allestita una speciale 
ambulanza con attrezzature di ria-
nimazione e di emergenza e la pre-
senza di un medico a bordo. Questo 
servizio poi passerà in convenzione 
con la USL 10H dal 1 giugno 1991, 
antesignano dell’attuale servizio di 
emergenza 118 ora 112.
L’attenzione ai più piccoli è sem-

pre stato uno dei servizi al primo 
posto dell’agenda del Magistrato, 
l’abbiamo visto e sottolineato più 
volte nelle precedenti puntate di 
questo nostro excursus storico, ed è 
per questo motivo che nel 1988 la 
Misericordia allestisce per la zona 

dell’Antella il servizio 
gratuito di guardia me-
dica pediatrica, attivo 
nei giorni prefestivi e 
festivi, che dal 1 gen-
naio 1989 sarò esteso 
anche per la frazione 
di Osteria Nuova e poi 
a tutto l’esteso territorio 
comunale di Bagno a 
Ripoli.
Questo decennio si 
chiude con l’acquisto 
del terreno parrocchia-
le situato tra il cimite-

ro e la sede della Misericordia per 
la costruzione di un ampio garage 
sotterraneo per il ricovero perma-
nente di tutti gli automezzi della 
Confraternita, e per la costruzione 
anche di appositi locali per i medi-
ci dei vari servizi e per i volontari 
nottanti, e per una palestra di riabi-
litazione multidisciplinare e per le 
applicazioni di fisiochinositerapia 
(5 – continua). 

Il Corriere della Sera del 9 agosto 
1921 riporta la notizia di un gra-
ve quanto truce omicidio avvenu-
to all’Antella: “Il 7 agosto all’alba, 
il pecoraio Agostino Testini, di 
anni 17, usciva come di consueto 
per portare le sue pecore al pasco-
lo. Egli non sapeva però di non far 
più ritorno alla sua abitazione. La 
mattina dell’8 agosto verso le otto, 
la sorella del Testini, inoltratasi nel 
bosco, udendo il suono del campa-
nello appeso al collo del caprone è 
accorsa, e si è trovata dinanzi a un 
orribile spettacolo. Sul dorso del 
caprone era legato con una corda 
il corpo inerme del giovanetto, con 
la testa tutta insanguinata. È stato 
constatato che il corpo del Testini 
presenta ferite in varie parti del 
corpo. Egli deve essere stato col-
pito con un corpo contundente. Il 
barbaro delitto appare circondato 
da mistero. Si dice che può avere 
una causale politica”. L’edizione del 
23 maggio 1923 dà invece notizia 
che “l’esercente Egisto Tacconi, di 
anni 70, si è suicidato ad Antella 
gettandosi in un pozzo. Il suicidio 
è attribuito al dolore che il Tacconi 

avrebbe provato dovendo vendere 
con scapito merce acquistata tem-
po addietro ad alto prezzo”. 
Per Bagno a Ripoli il quotidiano 
milanese il 6 ottobre 1924 riferisce 
di un giovane, Antonio Giardi di 
28 anni, trovato ferito da due colpi 
di pistola. “Interrogato ha riferito 
che si trovava verso le 22 a Ponte 
a Ema dove era stato invitato da 
Ferruccio Gambini e Bruno Ser-
ni per andare con loro al circolo 
Unione. Colà era stato condotto in 
una stanza nella quale il Sindaco di 
Bagno a Ripoli Armando Ballerini 
senza motivo alcuno gli sparava 
contro due colpi di rivoltella”. Solo 
che il racconto non ha persuaso la 
Polizia. Il Maresciallo di Bagno a 
Ripoli dopo le sue indagini ha ap-
purato che “il Giardi trovandosi al 
circolo Unione in stato di ubria-
chezza sarebbe stato invitato da 
due giovani, il Gambini ed il Serni, 
ad allontanarsi dal locale, ma sen-
za successo. Condotto dal Sindaco 
questo gli impose di andarsene, ma 
il Giardi, estratto un coltello, si sa-
rebbe lanciato contro il Sindaco il 
quale, impressionato, sparava due 

colpi di rivoltella contro il Giardi, 
mentre questi tentava di darsi alla 
fuga. A quanto risulta il Ballerini 
si sarebbe costituito ai Carabinieri. 
Il Giardi è stato ricoverato all’ospe-
dale dove è piantonato”. 
Notizia addirittura in prima pagi-
na sul Corriere della Sera del 10 
ottobre 1921 per Grassina, per 
una zuffa provocata da una ban-
diera rossa. “Ieri 9 ottobre, durante 
una festa di beneficenza alla casa 
del muratore Enrico Tigretti, noto 
per le sue idee comuniste, era sta-
ta esposta un vessillo rosso. Due 
fascisti, appresa la cosa, si recaro-
no all’abitazione del Tigretti, invi-
tando il padre di costui, Fabio, di 
anni 59, a togliere subito il drappo. 
Tra fascisti ed il vecchio si accese 
un diverbio, indi una colluttazio-
ne: sopraggiunto il figlio, la zuffa 
divenne più violenta. A un tratto 
fu esploso un colpo di rivoltella e 
il Tigretti figlio rimase ferito. Tra-
sportato all’ospedale di Firenze ve-
niva accolto con prognosi riserva-
ta”. (4–continua). 

Il truce omicidio di un pecoraio 
all’Antella, il Sindaco di Bagno a Ripoli 
che spara ad un cittadino e poi si 
costituisce ai Carabinieri e la bandiera 
rossa a Grassina strappata dai fascisti 
con tanto di rissa e colpi di pistola i fatti 
portati all’epoca alla ribalta nazionale 
Queste le notizie raccontate dal Corriere della Sera

Cronache del passato

di Franco Mariani
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In occasione della Solennità 
dell’Immacolata Concezione lo 
scorso 8 dicembre si è tenuto il 
15mo Pellegrinaggio Mariano 
del Volontariato alla Madonna 
dell’Impruneta per le associazio-
ni di Firenze Sud e del Chianti. 
La celebrazione religiosa, a cui 
hanno partecipato anche il nostro 
Correttore don Moreno, assieme a 
don Mario Gianni, è stato presie-
duto dal Canonico Luigi Oropal-
lo, parroco della Basilica mariana 
dell’Impruneta.  Nutrito il gruppo 
dei Volontari della Misericordia 

dell’Antella, guidato dal Governa-
tore Paolo Nencioni. Il Comune 
di Bagno a Ripoli era rappresen-
tato dal Presidente del Consiglio 
Comunale Francesco Conti. Sul 

nostro canale Youtube trovate sia 
il video integrale dell’omelia che il 
video con un ampio reportage del 
pellegrinaggio.

Notizie

La Misericordia in pellegrinaggio alla 
Madonna di Impruneta

Durante i mesi duri della pande-
mia, la signora Monica ha voluto 
donare al nostro Cimitero Monu-
mentale, in ricordo dei suoi amati 
genitori, due pregevoli quadri raf-
figuranti la Beata Vergine Maria, 
che sono stati posti in due cappelle 
del sottosuolo. Continua così l’ar-
ricchimento artistico del nostro 
cimitero che contiene numerose e 
pregevoli opere di vari artisti che 
hanno contribuito in questi 165 
anni a far sì che il nostro cimite-
ro sia, per importanza artistica, il 
secondo Cimitero Monumentale 

d’Italia, dopo quello del Verano a 
Roma. Che iddio te ne renda me-
rito!

Due quadri sulla Madonna donati al 
Cimitero Monumentale

Papa Francesco ha chiamato tutta la Chiesa a mettersi in cammino, aprendo 
un Sinodo che ha come parole-chiave comunione, partecipazione, missione

Anche le Misericordie partecipano 
al Sinodo

Sinodo

di Franco Mariani

Anche le Misericordie d’Italia ri-
spondono alla chiamata si Papa 
Francesco, avviando il Sinodo del-
le Misericordie, che è stato aperto 
ufficialmente lo scorso 17 marzo 
a Roma presso la chiesa di San 
Salvatore in Lauro dal Cardinale 
Gualtiero Bassetti, Presidente dei 
Vescovi Italiani, assieme al Corret-
tore Nazionale delle Misericordie, 
il Vescovo Franco Agostinelli.

Un cammino di RigenerAZIONE, 
come è stato chiamato dalla Con-
federazione, e che che la stessa 
propone a tutte le Confraternite, 
accompagnandole a riscoprire le 
origini e lo spirito che ci ha fatto 
nascere – la nostra Misericordia 
proprio nel 2022 celebra i 170 anni 
di fondazione -, a leggere il presen-
te accogliendo le sollecitazioni del 
contesto in cui viviamo per orien-
tare il futuro, rinnovando il nostro 
agire e costruendo azioni nuove.

Questo è il percorso prioritario sul 
quale tutte le Misericordie sono in-
vitate a lavorare nei prossimi mesi 
ad ogni livello, contando sull’im-
pegno attivo di ciascun dirigen-
te e confratello, in funzione della 

responsabilità e delle competenze 
esercitate nella Misericordia. Il la-
voro sarà possibile grazie alla “cas-
setta degli attrezzi” messa a dispo-
sizione dalla Confederazione.

Mons. Agostinelli chiama tutti noi 
“ad un grande cammino di rifles-
sione, ascolto, racconto e sogno 
per il futuro,  che  durerà alcuni 
anni e che vuole puntare al rinno-
vamento del modo di essere Chie-
sa. Il Sinodo è un’esperienza eccle-
siale e spirituale. È quel momento 
in cui la Misericordia si ferma e 
inizia a riflettere, sul suo essere, sul 
suo esistere. In un mondo come il 

nostro anche i cattolici hanno bi-
sogno di ritrovare Dio. È questa 
la realtà che riguarda tutti, perché 
solo persone formate possono fare 
un salto di qualità. Per annunciare 
il Vangelo ci vogliono passione e 
formazione”.

Chi volesse aderire al Sinodo 
giallo ciano, o inviare le proprie 
proposte, suggerimenti, contri-
buti può contattare il Custode 
della Misericordia, il Confratello 
Franco Mariani, al 055 62.33.427 
o inviando una e-mail a info@
misericordia-antella.it, mettendo 
nell’oggetto la parola Sinodo. 
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Come annunciato nell’ultimo nu-
mero, edito dal Consiglio Regiona-
le della Toscana è uscito il libro Il 
Ponte dell’Antella da 25 anni Nar-
ratore di una missione, scritto dal 
nostro direttore, Franco Mariani. 
La prima copia è stata consegnata 
al Sindaco di Bagno a Ripoli Fran-
cesco Casini dal Governatore del-
la Misericordia dell’Antella, Paolo 
Nencioni e dall’autore.   Il Sinda-
co, assieme al Cardinale Giuseppe 
Betori hanno curato la prefazione 
del libro.Altre due copie sono state 
consegnate alla Biblioteca comu-
nale dove il libro è liberamente 
consultabile.

Il pdf del libro è scaricabile gratu-
itamente direttamente dal sito in-
ternet della Misericordia nell’ap-
posita sezione dedicata al nostro 
giornale, dove sono anche consul-
tabili, e scaricabili, tutti i numeri 

pubblicat i 
in questi 
venticinque 
anni.
Il libro con-
tiene anche 
un docu-
mento sto-
rico, la ri-
costruzione 
della storia 
dell’Antella 
scritta da 
don Ubaldo 
Pancani che 

fu curato alla Pieve dell’Antella dal 
1924 al 1927. In venticinque anni 
i numeri stampati sono stati ben 
72, al ritmo di tre numeri l’anno. 
La media delle pagine del giorna-
le sono state otto per numero, ma 
non sono mancati numeri con die-
ci e anche dodici pagine. Dal 2021, 
con il nuovo direttore, le pagine 
sono passate a trentadue. In tutto 
sono state stampate 623 pagine, 
con al loro interno oltre 900 ar-
ticoli. Ogni numero è arrivato, e 
arriva tutt’oggi, attraverso la spedi-
zione postale, a ben 8mila abbona-
ti sparsi in tutta Italia. 

“Il Consiglio Regionale della To-
scana – ha scritto nella presenta-
zione il Presidente Antonio Maz-
zeo – è lieto di festeggiare questo 
felice anniversario raccogliendo 
con questo volume, curato dal 
giornalista vaticanista Franco Ma-

riani, uno dei giornalisti più attenti 
alla realtà storico e sociale della no-
stra regione, le principali tappe rag-
giunte dalla Misericordia dell’An-
tella non solo in questi venticinque 
anni ma nella sua molteplice atti-
vità portata avanti dal 1852, anno 
della sua fondazione”.

Notizie

La cena natalizia della Misericordia 
per i Volontari

La Colletta Alimentare di novembre 

Il 20 dicembre 2021, dopo lo stop for-
zato imposto dalla recente pandemia, 
la Misericordia dell’Antella è ritorna-
ta a festeggiare il Natale con i propri 
Volontari nella tradizionale cena per 
scambiarsi gli auguri natalizi. La cena si 
è tenuta presso il Circolo dell’Antella. Il 
tutto senza però dimenticarsi del nostro 
piccolo concittadino Francesco: nella 
serata, grazie a tutti i partecipanti, sono 
stati raccolti 1.000 euro per le prossime 
operazioni a cui dovrà sottoporsi a Pa-
rigi, in Francia, per guarire dalla Sin-
drome di Crouson, come parliamo alle 
pagine 22.

Il libro su Il Ponte dell’Antella 
consultabile in biblioteca e 
online

La Misericordia dell’Antella 
alla marcia comunale per la 

Pace in Ucraina

La Misericordia dell’Antella do-
menica 27 febbraio con una 
rappresentanza, guidata dal Go-
vernatore, ha partecipato alla 
marcia per la Pace in Ucraina or-
ganizzata dal comune di Bagno a 
Ripoli. Il Governatore ha espres-
so ad Oxana Polataitchouk, assi-
stente del Consolato onorario di 
Ucraina a Firenze tutta la nostra 
solidarietà al popolo ucraino. Il 
Governatore ha anche consegna-
to al Sindaco Francesco Casini 
l’appello alla pace di Papa Fran-
cesco. Il video della marcia e tut-
ta la cerimonia finale è visibile 
sul nostro canale              .

Iniziative

A novembre scorso, in occasione del 
tradizionale appuntamento della Col-
letta Alimentare promossa dal Banco 
Alimentare, i nostri volontari hanno 
prestato servizio presso l’Esselunga del 
Galluzzo per la raccolta di generi ali-
mentari per le famiglie e persone sole in 
difficoltà economiche che non riescono 
a fare la spesa.
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Il terremoto di Budrione

MACKAY ASSI CONSULTING S.R.L.
Consulenza ed intermediazione assicurativa 
Agenzia Generale di Firenze - Via Aretina, 159/3 - Tel. 055/666451

Subagenzia Pontassieve - Via Znojmo, 1 - Tel. 055/8392863

Subagenzia Antella - Via Dell’Antella, 131/133 - 055/6565249

info@mkassiconsulting.it

L’allora parroco, don Andrea Zuar-
ri scrisse: “Giorni drammatici che 
hanno sconvolto le nostre vite, ma 
anche giorni spettacolari in cui si 
è sperimentato di che cuore è fatto 
il popolo italiano. In un contesto 
culturale in cui si rischiava l’iso-
lamento sociale, ovvero ciascuno 
per sé, noi abbiamo potuto speri-
mentare la solidarietà umana che 
il Signore ha impresso nel nostro 
cuore nel farci a sua immagine e 
somiglianza”. A distanza di 10 anni 
è stato sottolineato come domeni-
ca 22 gennaio scorso “è stato come 
ripartire da dove eravamo rima-
sti…”. 

Nella foto a pag. 16 il Vescovo di Carpi (il 
primo a sx) con i nostri volontari. Qui sotto 
un giornale dell’epoca.

L’occasione è stata la riapertura della chiesa parrocchiale rimasta chiusa 
dopo il terremoto e riaperta solo ora, dopo 10 anni. Antella invitata come 
ospite d’onore per gli aiuti prestati nel 2012
di Paolo Nencioni

Arrivammo dall’Antella a Budrio-
ne subito l’indomani della prima 
scossa, e da allora abbiamo con-
diviso giorno dopo giorno, fino a 
domenica 1 luglio 2012, la vita del 
campo che allestimmo alla parroc-
chia di Budrione. 
All’epoca ero Presidente 
della Compagnia delle 
Misericordie fiorentine 
che al campo si sono al-
ternate in aiuto alla po-
polazione, e quella do-
menica dissi che era “un 
arrivederci, e non un ad-
dio”.  Con noi, all’epoca, 
e anche lo scorso 22 gen-
naio, quando siamo ri-
tornati sul posto dopo 10 
anni, c’era anche Paolo 
Diani, che ebbe un ruolo 
determinante come diri-
gente Ugem della Con-
federazione Nazionale 
Misericordie. Cosi come non pos-
siamo non ricordare la carissima 
Consorella Alida Passeri, sempre 
presente come responsabile/mam-
ma amica del campo, scomparsa 
prematuramente per una grave 
malattia un anno fa.
Da allora ho avuto modo di ritor-
nare a Budrione anche in qualche 
altra occasione, anche assieme al 
nostro Vescovo ausiliare dell’epo-
ca, Mons. Claudio Maniago, oggi 

Arcivescovo di Catanzaro-Squil-
lace; ma grande è stata l’emozione 
provata sabato 22 gennaio scorso, 
quando, su invito dell’attuale par-
roco, ho avuto, abbiamo avuto, con 
gli altri Confratelli dell’Antella, la 

gioia di ritornare a Budrione per la 
riapertura della chiesa parrocchia-
le chiusa da ben 10 anni, dopo il 
tragico terremoto. 
“A differenza di altri campi che ci 
siamo trovati a gestire, - dissi 10 
anni fa quando lasciammo i nostri 
amici - questo di Budrione è sta-
to proprio diverso, perché siamo 
come entrati a condividere la vita 
di una famiglia. Abbiamo aiutato e 
siamo stati aiutati in uno scambio 

reciproco di attenzioni e di servi-
zio, come ad esempio quello rea-
lizzato dagli ‘angeli della cucina’ 
che erano per noi la garanzia di 
poter contare sempre su un piatto 
caldo al termine dei nostri turni 

di lavoro. Noi non chie-
diamo grazie, il nostro 
vuole essere un servizio 
disinteressato, espressio-
ne di quella Misericor-
dia che abbraccia ogni 
persona specialmente 
nei momenti della prova. 
Restiamo fedeli al nostro 
motto ‘che Dio ce ne ren-
da merito’ per il bene che 
siamo riusciti a seminare 
e che continueremo a fare 
per voi che continuate ad 
essere ben presenti nei 
nostri cuori”. 
Il campo di Budrione ha 
veramente trasformato la 

disgrazia di un terremoto in una 
bella esperienza di vita comunita-
ria.  
Non a caso un ospite del campo, 
riferendosi al nostro intervento, 
scrisse: “In questi giorni dramma-
tici quello che ci ha segnato di più è 
stata la vostra presenza. Grazie per 
averci trattato da uomini e non da 
terremotati. Che il Signore man-
tenga sempre viva in voi l’attenzio-
ne umana che ci avete dimostrato”.

Dopo 10 anni siamo ritornati dagli 
amici terremotati di Budrione
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Notizie

Domenica 5 dicembre scorso, in 
occasione della Giornata mondiale 
del Volontariato per la prima vol-
ta Anpas-Associazione Nazionale 
Pubbliche Assistenze, Confedera-
zione Nazionale delle Misericordie 
d’Italia e Croce Rossa Italiana, si 
sono riunite a Firenze per celebra-
re i volontari che hanno offerto un 
enorme contributo alla gestione 
dell’emergenza Covid-19. In Italia 
ammontano a circa un milione i 
volontari che durante la pandemia, 
assieme a medici e infermieri, sono 
diventati i protagonisti positivi di 
quest’emergenza globale. Come 
forma di ringraziamento per que-
sta attività gratuita e disinteressata 
dal valore incalcolabile, è stato in-
detto il premio “The Force of Will” 
- ideato da Spencer Italia Srl in 
collaborazione con IED di Firenze 
(Istituto Europeo di Design) – in 

cui studenti dello IED provenienti 
da tutto il mondo hanno realizza-
to 21 opere incentrate sul tema del 
riconoscimento dell’impegno, del 
coraggio e dell’altruismo dimostra-
ti dai volontari e dagli operatori ita-
liani dei servizi di emergenza-ur-
genza. Alla cerimonia, svoltasi 
nella straordinaria cornice de La 
Loggia del Piazzale Michelangelo a 
Firenze, sono intervenuti Fabrizio 
Pregliasco, Presidente Anpas, Do-
menico Giani, Presidente nazio-
nale delle Misericordie e Pasquale 
Morano, Coordinatore Generale 
dell’Associazione Croce Rossa Ita-
liana. Nutrita la delegazione della 
Misericordia di Antella, guidata 
dal Governatore Paolo Nencioni.  
Il piazzale è stato invaso dai mezzi 
delle tre associazioni.

Misericordie, Anpas, Croce Rossa 
riunite tutte assieme a Firenze

In piazza Santa Croce 
per il Papa anche i 

nostri Volontari

Lo scorso 27 febbraio in Piazza 
Santa Croce a Firenze a garan-
tire la sicurezza dei fedeli e delle 
autorità partecipanti all’incon-
tro con Papa Francesco, che poi 
non è potuto venire per una sua 
“indisposizione”, c’erano anche 
alcuni nostri Volontari, men-
tre nella Basilica, ad assistere 
alla Santa Messa, presieduta dal 
Cardinale Gualtiero Bassetti, 
alla presenza del Presidente del-
la Repubblica Sergio Mattarella, 
c’era anche il nostro Governato-
re.

Notizie

“Vi informiamo che il confratel-
lo Franco Mariani ha concluso il 
cammino formativo per Custodi, 
dove è emersa la sua serietà, dispo-
nibilità e passione per la Chiesa ed 
il servizio di Misericordia”. Inizia 
così la lettera che il Presidente Na-
zionale delle Misericordie d’Italia, 
Domenico Giani, e il Correttore 
Nazionale, il Vescovo Franco Ago-
stinelli, hanno scritto al Governa-
tore della Misericordia dell’Antella, 
Paolo Nencioni, e al Correttore 
don Moreno Bucalossi per infor-
mare della novità che riguarda la 
Confraternita antellese.
La nuova figura, voluta ex novo dai 

nuovi vertici della Confederazione 
Nazionale, avrà il dovere di affian-
care il Correttore ed il Governatore 
nella cura della crescita motivazio-
nale, valoriale e spirituale dei con-
fratelli.
“La ‘diaconia’ del Custode – evi-

denziano Giani e Agostinelli -, si 
esprime nell’essere sostegno e sup-
porto alla vostra azione di guida 
non solo gestionale ma identitaria 
e morale della Confraternita”.

Il Custode Franco Mariani fa parte 
del primo nucleo di circa 30 Custo-
di, formati dalla Confederazione 
Nazionale da settembre a dicembre 
scorso, e che con il 2022 iniziano la 
loro nuova missione. Vaticanista, 
Mariani ha studiato alla Facoltà 
Teologica dell’Italia Centrale, da 
anni è membro della Misericordia 
di Firenze, e dal maggio 2020 an-
che della Misericordia dell’Antella.

La Misericordia dell’Antella ha il suo 
“Custode” dei valori

Dopo che a maggio 2021 sono riprese le visite gui-
date al Cimitero Monumentale della nostra Con-
fraternita, che ha festeggiato a novembre i 165 anni 
di attività, aumentano le richieste per essere guidati 
alla scoperta di questo vero e proprio scrigno d’arte 
e di religiosità, unico al mondo. A settembre scorso 
sono venuti in visita i partecipanti alla manifesta-
zione sportiva fiorentina “Corri la vita”, mentre a 
febbraio 2022 sono venuti in visita i soci CRAL del 
gruppo pensionati del Comune di Firenze (foto). 
Tutti sono stati sempre accolti, e accompagnati, dal 
Confratello Franco Mariani che ha curato le visite 
guidate.

La nuova figura voluta dal Presidente Nazionale Domenico Giani e dal Cor-
rettore Nazionale il Vescovo Franco Agostinelli. L’Antella è tra le prime Mi-
sericordie a dotarsi di questa figura

Aumentano le richieste di viste guidate al Cimitero Monumentale

di Mattia Lattanzi
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La Misericordia dell’Antel-
la ha ricordato e celebrato, 
venerdì 11 febbraio, festa 
della Madonna di Lourdes, 
la 30ma Giornata Mondia-
le del Malato, invitando la 
popolazione a visitare le 
persone malate del proprio 
vicinato e a non lasciarle 
mai sole nella solitudine 
della malattia.
Molti sono stati gli ap-
puntamenti di preghie-
ra predisposti per questa 
giornata nella antica Pieve 
dell’Antella. 
 “La Pieve – ha sottolineato 
il Pievano e Correttore del-
la Misericordia, don Mo-
reno Bucalossi – è rimane 
aperta per dare la possibi-
lità di venire a pregare la 
Vergine Maria, Salute degli 
Infermi, per i malati, per 
tutti coloro che soffrono 
nel corpo e nello spirito”.
Papa Francesco nel suo 
messaggio per questa spe-
ciale giornata ha scritto: «Come 
non ricordare, i numerosi amma-
lati che, durante questo tempo di 
pandemia, hanno vissuto nella 
solitudine di un reparto di terapia 
intensiva l’ultimo tratto della loro 
esistenza, certamente curati da ge-
nerosi operatori sanitari, ma lonta-

ni dagli affetti più cari e dalle per-
sone più importanti della loro vita 
terrena? Ecco, allora, l’importanza 
di avere accanto dei testimoni del-
la carità di Dio che, sull’esempio 
di Gesù, misericordia del Padre, 
versino sulle ferite dei malati l’olio 
della consolazione e il vino della 

speranza. L’invito di Gesù 
a essere misericordiosi 
come il Padre acquista un 
significato particolare per 
i numerosi volontari che 
donano tempo prezioso a 
chi soffre. La vicinanza agli 
infermi e la loro cura pa-
storale non è compito solo 
di alcuni ministri specifi-
camente dedicati; visitare 
gli infermi è un invito ri-
volto da Cristo a tutti i suoi 
discepoli. Quanti malati 
e quante persone anziane 
vivono a casa e aspettano 
una visita! Il ministero del-
la consolazione è compito 
di ogni battezzato, memo-
re della parola di Gesù: 
“Ero malato e mi avete vi-
sitato”».
Dalla Curia fiorentina don 
Luca Carnasciali, respon-
sabile della Pastorale della 
Salute, sottolinea come sia 
“bellissima e gravosa la re-
sponsabilità di stare accan-

to ai sofferenti, cercando di essere 
testimoni della carità di Dio, della 
sua misericordia. Allo stesso non 
perdiamo l’occasione e la sfida di 
ricordare a tutti e a spronare ogni 
persona, specie se battezzata, a far-
si prossima a chi è nel bisogno”.

La grande famiglia delle Miseri-
cordie d’Italia piange per la perdita 
del Confratello Francesco Gian-
nelli, Presidente Nazionale della 
Confederazione Nazionale delle 
Misericordie dal 1985 al 1998, e 
che il 22 maggio 1988 portò tutte 
le Misericordie d’Italia in pellegri-
naggio alla Madonna dell’Impru-
neta, a cui fu donata la lampada 
votiva delle Misericordie d’Italia, 
che allora, e ancora oggi, è alimen-
tata dall’olio delle Misericordie ita-
liane (nella foto il Giannelli è quello 
in primo piano). Giannelli è torna-
to alla Casa del Padre 
il 19 gennaio 2022, 
alla veneranda età di 
96 anni. Per le Miseri-
cordie è stato un presi-
dente che ha guardato 
lontano e ha voluto raf-
forzare la nostra pro-
fonda missione verso 
la comunità. Capo di 
Guardia della Miseri-
cordia di Firenze, sot-
to la sua presidenza, il 
14 giugno 1986 oltre 
10.000 fratelli delle 

Misericordie italiane vennero rice-
vuti in udienza da Papa Giovanni 
Paolo II. Nel novembre 1992 riunì, 
per la prima volta nella loro storia, 
in convegno mondiale a Firenze 
oltre 200 Misericordie provenienti 
da tutti i continenti in rappresen-
tanza di 40 Paesi. 
Il Magistrato, tutta la Misericordia 
dell’Antella e la nostra redazione, 
assieme al direttore, che ha cono-
sciuto bene il Presidente Giannelli, 
si stringe alla famiglia e porge le 
proprie condoglianze, assicurando 
le proprie preghiere di suffragio.

Celebrata la 30ma Giornata Mondiale 
del Malato
La Misericordia dell’Antella ha invitato la popolazione a visitare le persone ma-
late del proprio vicinato e a non lasciarle mai sole nella solitudine della malattia

Giornata del Malato

di Franco Mariani

Lutto nelle Misericordie: 
morto Francesco Giannelli 
Presidente Nazionale dal 1985 al 1998

Francesco Vulpiani, 38 anni, a 
novembre scorso, dopo le di-
missioni del consigliere del 
Magistrato della Misericordia 
dell’Antella, Piero Spighi, quale 
primo dei non eletti è entrato 
a far parte del Magistrato. Di-
plomato in amministrazione, 
finanza e marketing, è esperto 
in prevenzione e sicurezza sui 
luoghi di lavoro, ed è dipenden-
te della Misericordia di Firenze. 

Francesco Vulpiani 
nuovo membro del 

Magistrato

Notizie
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Il nostro piccolo Francesco, come 
annunciato nel numero scorso, a 
gennaio è ritornato a Parigi per sot-
toporsi, prima a degli esami, e poi 
a febbraio al secondo intervento 
chirurgico. Un intervento duro e 
difficile, tanto che Francesco questa 
volta, nonostante la sua tempra e la 
sua proverbiale vivacità, ha “risenti-
to” fortemente di questo ennesimo 
intervento chirurgico, oltre dodici 
in più di quatto anni. Per questo 
motivo i medici hanno deciso di 
concedere a Francesco una “piccola 
pausa”, permettendogli di fare una 
uscita protetta di qualche giorno 
fuori dall’ospedale, nell’apparta-
mento parigino dove i suoi genitori 
risiedono, proprio per “ricaricare le 
pile”. A dicembre in sede è giunta 
una lettera, assieme ad una som-

ma di denaro, firmata 
da otto persone, che 
dice: “È poca cosa. È 
quanto scaturito dalla 
cifra che era dedicata 
allo scambio di regali 
tra amici. Augurando 
tutto il bene del mon-
do a Francesco e alla 
sua famiglia”. Infatti la 
raccolta fondi specia-
le, iniziata a settembre 
2021 per permettere a 

Francesco di sottoporsi a tre inter-
venti chirurgici in Francia, non si 
è mai fermata, e continua tutt’ora, 
ma sotto Natale ha avuto un buon 
impulso, come testimoniano le foto 
qui sotto: oltre allo speciale banchi-
no natalizio domenicale della no-
stra Confraternita in piazza Peruzzi 
per la raccolta fondi, 
con tanto di Babbo 
Natale, che ha  visitato 
Francesco la sera del 
24 dicembre, portan-
dogli diversi regali, la 
Croce Rossa Italiana 
di Bagno a Ripoli e 
la Fratellanza Popola-
re di Grassina hanno 
portato al nostro Go-
vernatore due assegni 
di 10mila euro cia-

scuno per Francesco. Ricordiamo 
che chi volesse contribuire a tale 
raccolta lo può fare attraverso il 
codice Iban IT 27 Y 03069 02910 
100000004643 intestato alla mam-
ma Patrizia Crudo.

Il piccolo Francesco

Francesco sottoposto a febbraio al 
secondo intervento chirurgico parigi-
no aspetta ora di fare il terzo
Francesco, provato dopo il secondo intervento chirurgico, continua a lottare 
in vista, a breve, del terzo intervento. Continua intento la raccolta fondi per 
sostenere tutte le spese necessarie
di Franco Mariani L’11 febbraio scorso, festa della Ma-

donna di Lourdes, Papa Francesco 
ha scritto all’Arcivescovo Rino Fi-
sichella, Presidente del Pontificio 
Consiglio per la Promozione della 
Nuova Evangelizzazione in merito 
al prossimo Anno Santo che si ce-
lebrerà nel 2025.
“Il Giubileo – scrive il Papa – ha 
sempre rappresentato nella vita 
della Chiesa un evento di grande 
rilevanza spirituale, ecclesiale e so-
ciale. Da quando Bonifacio VIII, 
nel 1300, istituì il primo Anno 
Santo – con ricorrenza secolare, 
divenuta poi, sul modello biblico, 
cinquantennale e quindi fissata 
ogni venticinque anni –, il santo 
popolo fedele di Dio ha vissuto 
questa celebrazione come uno spe-
ciale dono di grazia, caratterizzato 
dal perdono dei peccati e, in par-
ticolare, dall’indulgenza, espressio-
ne piena della misericordia di Dio. 
Milioni e milioni di pellegrini, nel 
corso dei secoli, hanno raggiunto 
questi luoghi santi dando testimo-
nianza viva della fede di sempre”.
“Negli ultimi due anni – prosegue 
il Pontefice – non c’è stato un Paese 
che non sia stato sconvolto dall’im-
provvisa epidemia che, oltre ad aver 
fatto toccare con mano il dramma 
della morte in solitudine, l’incer-
tezza e la provvisorietà dell’esisten-
za, ha modificato il nostro modo di 

vivere. Tutti abbiamo visto limitate 
alcune libertà e la pandemia, oltre 
al dolore, ha suscitato talvolta nel 
nostro animo il dubbio, la paura, 
lo smarrimento. Dobbiamo tene-
re accesa la fiaccola della speranza 
che ci è stata donata, e fare di tutto 
perché ognuno riacquisti la forza 
e la certezza di guardare al futuro 
con animo aperto, cuore fiducioso 
e mente lungimirante. Il prossimo 

Giubileo potrà favorire molto la 
ricomposizione di un clima di spe-
ranza e di fiducia, come segno di 
una rinnovata rinascita di cui tutti 
sentiamo l’urgenza. Per questo ho 
scelto il motto Pellegrini di speran-
za”.
“Tutto ciò però sarà possibile se 
saremo capaci di recuperare il sen-
so di fraternità universale, se non 
chiuderemo gli occhi davanti al 

dramma della povertà dilagante 
che impedisce a milioni di uomini, 
donne, giovani e bambini di vivere 
in maniera degna di esseri umani. 
La Bolla di indizione, che a tempo 
debito sarà emanata, conterrà le 
indicazioni necessarie per celebra-
re il Giubileo del 2025. In questo 
tempo di preparazione, fin da ora 
mi rallegra pensare che si potrà 
dedicare l’anno precedente l’even-
to giubilare, il 2024, a una grande 
“sinfonia” di preghiera. Preghie-
ra come voce “del cuore solo e 
dell’anima sola” (cfr At 4,32), che 
si traduce nella solidarietà e nella 
condivisione del pane quotidiano. 
Preghiera che permette ad ogni 
uomo e donna di questo mondo di 
rivolgersi all’unico Dio, per espri-
mergli quanto è riposto nel segreto 
del cuore. Preghiera come via ma-
estra verso la santità, che conduce 
a vivere la contemplazione anche 
in mezzo all’azione. Insomma, un 
intenso anno di preghiera, in cui 
i cuori si aprano a ricevere l’ab-
bondanza della grazia, facendo del 
“Padre nostro”, l’orazione che Gesù 
ci ha insegnato, il programma di 
vita di ogni suo discepolo. Chiedo 
alla Vergine Maria di accompagna-
re la Chiesa nel cammino di pre-
parazione all’evento di grazia del 
Giubileo”.

Pellegrini di Speranza verso l’Anno 
Santo del 2025
A tre anni dal prossimo Giubileo Papa Francesco indica a tutti come prepa-
rarsi a questo grande evento spirituale che muoverà milioni e milioni di perso-
ne verso la Basilica di San Pietro e gli altri luoghi santi               

L’Anno Santo del 2025

di Franco Mariani
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Chiuso l’anno di San Giuseppe, ma…
Bergoglio ci inviata ad affidare a San Giuseppe le situazioni un po’ compli-
cate, in cui ci si accorge che le nostre forze non bastano, che non ci sono 
soluzioni a portata di mano

L’anno di San Giuseppe

di Papa Francesco

Come sapete, tutto il 2021 è stato 
dedicato a San Giuseppe: ne sono 
stato molto contento, e spero che vi 
abbia aiutato a sentirlo più vicino, 
più presente nella vostra vita, nelle 
vostre famiglie. A lui potete affida-
re certe situazioni un po’ complica-
te, in cui ci si accorge che le nostre 
forze non bastano, che non ci sono 
soluzioni a portata di mano. Allora 
potete rivolgervi a San Giuseppe, 
nella preghiera. 
Lui è uno di poche parole – nel 
Vangelo non parla mai, non ci sono 
parole di Giuseppe –, di poche pa-
role ma di molti fatti. Provate. 
Un uomo che ascolta la volontà 
di Dio e la mette in pratica, senza 
tentennamenti. Io lo prego sem-
pre, per questo bisogno, quell’altro, 
quell’altro, e lui sempre risponde.
Dio rivelava la sua volontà a Giu-
seppe nel sonno mentre dormiva: 
la prima, quando deve prendere in 
sposa Maria; la seconda, quando 
Erode minaccia la vita di Gesù e 
bisogna fuggire in Egitto; la terza, 
quando è il momento di tornare in 
patria; e la quarta, quando si tratta 
di stabilirsi a Nazareth. 
Il Signore ha dato a Giuseppe in 
sogno queste “indicazioni di per-
corso”. Non fantasie, allucinazioni, 
ma messaggi ben aderenti alla re-
altà, destinati a guidare il cammi-
no della Santa Famiglia. Erano la 

manifestazione della Provvidenza 
di Dio. 
Come ci insegna la storia di Giu-
seppe e Maria, la famiglia è il luogo 
privilegiato in cui si sperimenta la 
Provvidenza di Dio. Non sempre 
i disegni di Dio sono chiari; spes-
so si manifestano con il tempo, 
richiedono pazienza; richiedono 
soprattutto fede, tanta fiducia che 

Dio vuole solo e sempre il bene, 
il maggior bene per noi e i nostri 
cari.
Bisogna fare come San Giuseppe: 
abbandonarsi a Dio per ricevere i 
suoi messaggi. 

Nella foto la statua di San Giuseppe col 
Bambin Gesù della chiesa di Ruballa.

MEDICI DI FAMIGLIA Tel. 055.62.33.422/428
STUDIO DI FISIOTERAPIA, OSTEOPATIA 

E FISIATRIA Tel. 055.62.33.445

Le specializzazioni

Tel. 055.62.33.500 - www.misericordia-antella.it/poliambulatorio/

ANGIOLOGIA

AUDIOLOGIA

CARDIOLOGIA

CHIRURGIA GENERALE

CHIRURGIA PLASTICA RICOSTRUTTIVA

DERMATOLOGIA

DIETOLOGIA

ECOGRAFIA

ECOGRAFIA PEDIATRICA

ENDOCRINOLOGIA

ENDOSCOPIA DIGESTIVA

GASTROENTEROLOGIA

GINECOLOGIA

LOGOPEDIA

OCULISTICA

ORTOTTICA  E CAMPI VISIVI

ODONTOIATRIA

ORTODONZIA

OMEOPATIA E AGOPUNTURA

ORTOPEDIA

OTORINOLARINGOIATRIA

PEDIATRIA

PNEUMOLOGIA

PODOLOGIA

PROCTOLOGIA

PSICOLOGIA

REUMATOLOGIA

TEST VESTIBOLARI

UROLOGIA

La Tomografia ottica computerizzata, (OCT) 
è un esame diagnostico non invasivo che 
permette di ottenere scansioni della cornea 
e della retina per la diagnosi e il follow-up di 
numerose patologie. 
È inoltre usato nella diagnosi pre-operatoria e 
nel follow-up post-operatorio della chirurgia 
dell’occhio.
Le immagini che si ottengono permettono di 
analizzare nel dettaglio gli strati della cornea, 
la regione centrale della retina (macula) ed 
il nervo ottico, consentendo la diagnosi, fra 
l’altro, di: degenerazione maculare senile, 
retinopatia diabetica e glaucoma. L’esecuzione 
è semplice, non richiede preparazione ed è 
indolore. 
L’esame dura 10-15 minuti, è affidabile, non 
invasivo, innocuo.

TOMOGRAFIA OTTICA COMPUTERIZZATA
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“A nome dei Vescovi del Mediter-
raneo convenuti a Firenze, esprimo 
vicinanza al Santo Padre che non 
potrà essere presente nel capoluo-
go toscano. Sappiamo quanto te-
nesse a questo incontro. Sin dall’i-
nizio, abbiamo condiviso con lui 
questo importante progetto verso 
il quale ha sempre espresso parole 
di sostegno e di incoraggiamento 
a proseguire sulla strada tracciata. 
Il Santo Padre ci accompagna in 
questo processo di ascolto, di co-
noscenza reciproca, di spiritualità, 
di fratellanza e di pace. E noi Gli 
assicuriamo la nostra preghiera. 

Domenica saremo tutti uniti spi-
ritualmente; pregheremo insieme 
per la pace, con il nostro pensiero 
rivolto all’Ucraina”. 
In queste parole del Cardinale 
Gualtiero Bassetti, Presidente della 
CEI, sta tutto quello che è successo 
nell’ultima settimana di febbraio a 
Firenze. Una settimana che ha vi-
sto raccolti a Firenze i Vescovi e i 
Sindaci del Mediterraneo che per 
giorni hanno riflettuto e discusso 
sulle problematiche dell’area medi-
terranea, e su come pastori e am-
ministratori possono intervenire a 
favore della popolazione di questo 

ampio territorio che vede culture e 
religioni diverse tra di loro. 
“Che splendida follia – ha detto 
Bassetti nell’omelia nella messa 
conclusiva nella Santa Messa nella 
Basilica di Santa Croce, trasmes-
sa in diretta su Rai 1 alla quale ha 
partecipato anche il Presidente 
della Repubblica Sergio Mattarella 
- abbiamo fatto organizzando que-
sto Incontro a Firenze! Parlare del 
Mediterraneo, oggi, significa guar-
dare il mondo da un angolo visuale 
molto particolare. Il Mediterraneo 
rappresenta uno dei crocevia po-
litico-culturali più rilevanti della 
Terra. Sia per il ricchissimo depo-
sito di storia che ha alle spalle, e 
sia perché in questo bacino – che 
in molti hanno anche visto come 
un grande lago – confluiscono non 
uno, ma ben tre continenti: Asia, 
Africa ed Europa.   Tre continenti 
con tradizioni culturali differen-
ti, con una storia politica conflit-
tuale ma anche con forti punti di 
interconnessione. Non possiamo 
dimenticare infatti che il cristia-
nesimo ha infatti un’origine e uno 
sviluppo intrinsecamente mediter-
raneo”. 
A conclusione di questa storica 
settimana in Palazzo Vecchio Ve-

Vescovi e Sindaci del Mediterraneo a 
Firenze nel solco del Sindaco La Pira
Promosso dai Vescovi italiani e dal Sindaco Nardella per tre giorni Firenze 
è diventata la capitale del Mediterraneo proseguendo l’opera del Sindaco 
Santo

Mediterraneo

di Franco Mariani

scovi e Sindaci hanno approvato 
e firmato, prima della Messa, la 
Carta di Firenze. “Portatela nelle 
vostre città – ha concluso Bassetti 
- nelle scuole, nelle comunità reli-
giose, nelle parrocchie. Divulgatela 
ma soprattutto incarnatela nella 
vostra vita. Quella carta infatti è la 
testimonianza, non solo simbolica, 
che esiste una coscienza mediter-
ranea. Quella carta è un patto so-
ciale, un patto di amicizia sociale. 
La Carta di Firenze è un raggio di 
luce nell’ora più buia”.

Nella foto a destra i Governatori e Provve-
ditori delle Misericordie dell’area fiorenti-
na. Nelle altre foto i Vescovi e i Sindaci del 
Mediterraneo a Palazzo Vecchio.
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Emergenza Ucraina

L’appello per la raccolta per l’Ucrai-
na la Misericordia dell’Antella l’ha 
lanciato via web nel primo pome-
riggio di martedì 1 marzo e dopo 
nemmeno un’ora è arrivato il primo 
pacco. A portarlo è stata la signora 
Gemma. Dopo di lei, da allora e per 
molti giorni e giorni, è stata una con-
tinua processione che ha impegna-
to, nello smistamento e consegna al 
centro regionale, numerosi nostri 
volontari. La Coop dell’Antella ha 
fornito le scatole per confezionare 
i pacchi di aiuto. Il primo furgone 
dalla nostra sede per il centro re-
gionale delle Misericordie, allestito 
a Firenze alla Mercafir dalle Miseri-
cordie toscane e dell’area fiorentina, 
è poi partito la mattina del 3 marzo, 
dove è stato consegnato alle ore 11; 
tutto il nostro materiale è poi parti-
to nella nottata con la prima auto-
colonna per l’Ucraina, grazie al co-
ordinamento della Confederazione 
Nazionale delle Misericordie. Un 
altro contingente degli aiuti raccolti 
dalla nostra Misericordia è poi par-
tito nella notte di venerdì 4 marzo, 
e cosi via nelle settimane successive. 
Queste foto testimoniano solo una 
parte della grande squadra messa in 
campo dalla Misericordia dell’An-
tella per far giungere in Ucraina gli 
aiuti raccolti dalla popolazione an-
tellese e del territorio comunale. 
I primi scatoloni inviati, pieni di 
vari oggetti, sono stati oltre duecen-
tocinquanta.

Dopo nemmeno un’ora dall’appello alla raccolta lanciato attraverso il web è 
incominciato un lungo pellegrinaggio di persone alla sede per donare generi 
alimentari, medicinali, abiti e oggetti vari

di Franco Mariani

Emergenza Ucraina: raccolti e 
consegnati quintali e quintali di aiuti
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quella chioma che è 
ricordata da molti an-
tellesi, da quei bambi-
ni, oggi adulti che fino 
a qualche decennio fa 
all’ombra del leccio, 
correvano, facevano 
merenda, giocavano e 
a Pasqua facevano ruz-
zolare l’uovo, ma anche 
il luogo dove gli inna-
morati con una visione 
stupenda sul duomo 
di Firenze si sono giu-
rati amore eterno. Fino alla metà 
degli anni Settanta qui salivano la 
sera del 24 giugno gli antellesi per 
gustarsi alle ore 22 i tradizionali 
fochi di San Giovanni, patrono di 
Firenze.
Il comitato di cittadini che oggi si è 
costituito per la sua riqualificazio-
ne, e che è capitanato dallo stesso 
Casprini denuncia che “oggi un re-
cinto di filo spinato preclude ogni 
accesso, e che il leccio è lasciato in 
abbandono. Sta morendo, assedia-
to dai rovi, la chioma si è abbassa-
ta e incanutita e ogni giorno perde 
qualche tralcio, lasciando chiazze 
di vuoto incolmabili”. “È necessa-
rio – secondo Casprini - portare 
quanto prima al suo capezzale una 

schiera di botani-
ci, specialisti e po-
tatori che sappia-
no dargli le cure 
adeguate per farlo 
tornare rigoglioso 
e verde”.
All’interno del 
giardino, qua-
si 1900 ettari, si 
trova anche un 
antico oratorio, 
chiamato dal-
la popolazione la 

Cappellina (foto sotto), e di cui si 
parla già in alcuni documenti del 
1610, anche se, secondo la storica 
dell’arte Anna Padoa Rizzo, l’af-
fresco principale (foto qui sopra)
sarebbe di Domenico di Micheli-
no (1417-1491), allievo del Beato 
Angelico.

Il leccio di Belmonte

Massimo Casprini ha scritto: “Sul 
crinale della collina che divide 
Grassina da Antella si sviluppa il 
parco della villa di Belmonte che, 
dal 1700, appartiene ai Ginori. Nel 
belvedere che guarda Firenze un 
gigantesco leccio (Quercus ilei L.) 
distende la sua splendida chioma 
con ventitré metri di diametro e 
con altezza di undici metri. Se ne 
sta in un prato tutto suo. Il tron-
co, o per meglio dire il fascio dei 
tronchi che nel corso di molti se-
coli sono cresciuti uno avviluppato 
all’altri si alza in una forma quasi 
spirale fino ai giganteschi rami 
bassi, che si sviluppano in sinuo-
sità insolite, serpeggianti.In effetti 
la parte più caratteristica è senza 
dubbio il tronco che, nella parte 
più stretta, ha una circonferenza 

di cinque metri e mezzo e ha subi-
to un’azione di torsione tale da far 
risultare l’estesa chioma sfasata di 
oltre novanta gradi rispetto alle ra-
dici, ‘come se un gigante dotato di 
forza mostruosa l’avesse afferrato 

dall’alto facendogli 
compiere un quar-
to di giro in senso 
orario’”. 
In un manoscritto 
di Bindo Simone 
Peruzzi del 1741 si 
legge che “la villa fu 
della Famiglia de’ 
Barberini, e vi era 
un cipresso pianta-
to di propria mano 

dal Pontefice Urbano VIII, come si 
sa per tradizione”. Maffeo Barberi-
ni che divenne Papa nel 1623 – fre-
quentava spesso la villa della quale 
fu proprietario fino al 1590. 
L’antica pianta che ha oltre 500 
anni di vita, oggi è di proprietà 
della Misericordia di Firenze - ri-
cevuta in eredità dalla signora Do-
nella Torrigiani - defunta a marzo 
scorso, la quale recentemente ha 
assicurato la sua attenzione nel 
cercare di riportare alla piena frui-
bilità della popolazione questo pa-
trimonio ecologico.
Oggi il leccio ha conservato la 
maestosità strutturale, ma ha per-
so smalto nella chioma, almeno 

L’Arciconfraternita fiorentina chiamata in causa per il recupero dell’area e la 
salvaguardia di un albero che fa parte della vita e della storia del territorio

di Mattia Lattanzi

I 500 anni del leccio di Belmonte, di 
proprietà della Misericordia

La Misericordie a 
fumetti

La storia delle Misericordie, 
nate nel 1244 a Firenze, il Santo 
fondatore, gli anni della Fede-
razione, i valori e le opere cor-
porali di Misericordia, sono ora 
raccontati, a fumetto, da Sergio 
Ripa e dai disegnatori Andrea 
Pelle, Antonio “AntonfART” 
Farano, Milena Rigucci,  in un 
volume che si avvale della pre-
fazione del Prof. Franco Cardi-
ni. “Chi pensasse a una storia 
banale e noiosa – scrive Cardini 
– avrà modo di ricredersi leg-
gendo un libro straordinaria-
mente documentato”. Il libro è 
in vendita a 15 euro.
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Da più di 165 anni accoglie dignitosamente
i nostri cari defunti e la loro memoria
affinchè ciò che di più caro si ha venga 
gelosamente custodito.

... “la visita nel cimitero monumentale è un
salto nel tempo come avvolti in uno scrigno
senza tempo, dove la memoria dei nostri cari 
ci richiama alla riflessione”.

Cimitero Monumentale dell’AntellaCimitero Monumentale dell’Antella
Informazioni sui 

loculi
e sulle Cappelle

possono essere richieste
al Custode del Cimitero

tel. 055.62.14.18

Sepolture con loculi a partire da € 1.400
Loculi trentennali prorogabili: Chiostro S. 
Rosario - piano primo sepolture doppie (binate) 
da un minimo di € 7.000 ad un massimo di € 
13.000 - sepolture singole da un minimo di € 3.500 
ad un massimo di € 7.000.
Cappella S. Vittorio ed adiacenti - sepolture doppie 
(binate) da un minimo di € 2.800 ad un massimo 
di € 7.000 - sepolture singole da un minimo di € 
1.600 ad un massimo di € 3.500.
Loculi areati quindicennali  Chiostro S. Rosario 
- piano primo sepolture areate singole da un 
minimo di € 1.750 ad un massimo di € 3.500. 
Cinerari/ossari cinquantennali a partire da € 400.
Sconti per i Soci delle Misericordie di: Antella, 
Badia a Ripoli, Varlungo, Rifredi.

Per ogni defunto sepolto nel nostro cimitero 
vengono celebrate una o più S. Messe.

Per informazioni: Custode del cimitero 
055.62.14.18

Le Cappelle del 
Commiato all’Antella 
Le Cappelle del Commiato 
del cimitero Monumentale 
dell’Antella nascono nel solco 
della ispirazione cristiana che da 
sempre muove le Misericordie, 
perché per i cristiani la morte 
non è certamente la fine, ma 
l’inizio di una nuova vita eterna. 
Non a caso la Misericordia 
ha voluto chiamare, quelle 
che agnosticamente vengono 
denominate camere mortuarie, 
Cappelle del Commiato. 
Le Cappelle sono aperte ad 
ospitare l’ultimo saluto da parte 
di familiari, parenti e amici 
di tutti i defunti, anche quelli 
provenienti da altri comuni, 
prima della celebrazione del 
funerale.
Per informazioni Spagnoli 
055.64.00.61.


